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NOTIZIE DELLA SERBI 

Non dovete taceiarmi d’indolente, se dallo 
scorso novembre non v'ho più fornito notizie 
politico-economiche della Serbia. La mia as- 
senza da Belgrado ed i miei continui viaggi 
allo scopo di adempiere ai diversi incarichi ri. 
cevuti sia dal Governo serbiano, che dal Muni- 
cipio della capitale, come da alcuni commer- 
cianti, mi obbligarono ad una occupazione assi- 
dun e faticosa; ed è perciò che sarò plausibil. 
mente scusato. Vi diceva nell’ ultima mia che il 
nuovo Ministero diretto dal Garaschianin fera 
piuttosto propenso a fare intraprendere i lavori 
ferroviari per conto dello Stato invece che farne 
una concessione. Interessato dal Governo ad oc- 
cuparmi perchè gli fosse da parte dei banchieri 
italiani pervenuta una proposta di prestito, dopo 
aver interpellato alcune celebrità finanziarie d'I- 
talia, fui consigliato tenerne parola al cav. Maz- 
zoni console del Brasile a Milano, uomo as- 
sai colto ed approfondito finanziere, il quale 
di buon grado assunse l'incarico di formulare 
una proposta redatta in pretta lingua francese, 
che, consegnata al Ministro suddetto, fu presa 
nella più seria considerazione non solo dal Con- 
siglio dei ministri, ma eziandio dal Principe Mi- 
lao, che ne fece grandissimi elogi. Altre propo- 
ste sia per un prestito per costruire le ferrovie, 
come per l'impianto d'una Banca Nazionale 
Serba vennero presentate da certi Bontous, e 
barone Hirs, ma vi posso però accertare, che 
sebbene queste ultime proposizioni siano basate 
sopra wna indiscutibile Società, tuttavia, quando 
il ‘cav. Mazzoni sappia egli stesso proporre e 
mantenere eguali condizioni, egli sarebbe il pre- 
ferito, e ciò in omaggio alla simpetia ed alla 
Stima che Governo e paese Serbo hanno alla 
Nazione italiana, 

Giustamente mi osservava il signor Mazzoni, 
che una delle difficoltà che s'incontra in Italia 
‘.a proporre delle operazioni finanziarie per la 

Serbia è la crisi monetaria in cui oggi il nostro 
paese va soggetto causa l'abolizione inaspettata 
del corso forzoso; ma l'idea del detto signore 
non è di rivolgersi puramente ai capitalisti e 
finanzieri italiani, ma eziandio al mercato co- 
smopolita parigino, dove si arriva a com- 
piere le più grandi e colossali intraprese, prova 
ne sia appunto la testè compiuta sottoscrizione 
per il taglio dell'Istmo di Panama. 

L'idea di fare un Stabilimento di Credito che 
assuma per conto dello Stato serbo la costru- 
zione delle sue ferrovie e nel tempo medesimo 
che sia ereata una Banca Nazionale al servizio di 
quel paese è la più ovvia, perchè nella pratica 
attuazione ne possono ridondare grandi vantaggi 
alla Serbia, e a chi concorrerà co’ suoi capitali 
all impianto d'uo simile Stabilimento, 

Più diffusamente potrò parlarne allorquando, 
da semplice embrione di progetto, passerà alla 
effettuazione; ed intanto veniamo alle ferrovie. 
Le domande di concessione fatte da Barenoff - 
Filleùl, Foliakoff furono decisamente respinte 
dal Governo, sempre propenso com’ è a fare che 
le ferrovie siano costruite nel modo sopra espo- 
Sto. Le proposte simili a quelle del Bontoux- 
Hire e Mazzoni ed altre che ne pervenissero sa- 
ranno accettate, perchè v'è sempre tempo fino 
alla vigilia dell'apertura della Shupcina che sarà 
il 23 di gennaio. L'assemblea deciderà sulle 
proposte ministeriali, quale partito deve scegliere 
il Governo. Intanto per soddisfare apparente. 
mente la convenzione coll'Austria, ai 27 dello 
Spirante principiarono i lavori ferroviari per 
conto del Governo, che si eseguiscono in eco- 
nomia e con quegli operai che colà da tempo 
esistevano. 

Il lavoro dove occorreranno migliaia di operai 
non principierà, come sempre dissi, che nel pros- 
simo marzo. È dunque necessario che imprendi- 
tori ed operai italiani lo sappiano, onde non 
abbiano ad andarsene in Serbia, credendo di 
trovare lueroso lavoro, che sarebbe al contrario 
un vero disinganno. A suo tempo, ripeto, saranno 
avvisati per mezzo del giornalismo, che sono con- 
vinto vorrà prendere cura di pnbblicare quanto 
può interessare la riumerosa e bisognosa classe 
dei iavoratori, 
. Il darvi una descrizione del tracciato delle 
‘linee che si debbono costruire in quel paese, 
. eredo non tornerà sgradito ai vostri lettori, molto 
meno a quelli che possono avervi speciale interesse, 
. La linea principale sarebbe quella che da Bel- 
Brado attraversando tutto lo stato serbo arrive- 
Tebbe alla città di Nissa indi a Vragna, che sa- 
rebbe al confine serbo-turco. Una diramazione 
da Nissa per Pirot per unirsi al confine gerbo- 
bulgaro, 

La traccia della prima ferrata dello Stato serbo, 
Partendo da Belgrado va alzandosi colla valle di 
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Mercordì 5 Gennaio 1884 


Topcider e presso Tresgna oltrepassa la valle di 
Ropottevatz e salendo colla valle di Lug e Ru- 
biscenitza nella valle di Iasenitza e di quì toc- 
cando Palanca si cala nella valle della Morava 
vicino la Grande Plana. Dalla Grande Plana la 
traccia sempre rialzandosi colla valle del fiume 
Morava e toccando Jagodina passa presso Teu- 
prija, il fiume Morava e di li per Paratehin, Sta- 
lach per la prima gola della Morava orientale 
per Giunis, Perchilovatz e Supovatz arriva a 
Nissa. Da Nissa si alza la traccia anche più avanti 
rasando la Morava orientale per Lescovatz e 
Vragna fino al confine turco. 

Il ramo di questa linea generale dividendosi 
da Nissa, va colla valle del fiume Nisava per 
Bela, Palanca e Pirot fino al confine bulgaro 
presso Zaribrod. , 

La prima ferrata dello stato Serbo si legherà 
colla ferrata Austro-Ungarica Semlin-Pest presso 
Belgrado; coll’ottomana ferrata Salonicco-Exhiib 
nella Valle di Morava sul fiume sopra Vragna; 
e colla ferrata Bulgara al confine in Direzione 
di Zaribrod. 

La linea Belgrado-Nissa avrà la percorrenza 
di circa chilometri 220 e con gli allacciamenti, 
cioè colle linee traversali da Nissa-Vragna e 
Nissa-Pirot formeranno in tutto cLilometri 400 
da costrursi. 

La costruzione della linea principale Belgra- 
do-Nissa, è di qualche importanza, perchè ha 7 
Gallerie, una delle quali della lunghezza di 2000 
metri, vi si annoverano molti incasseri nelle roc- 
cie e nelle colline, e degli avvallamenti con ac- 
cidentalità di terreno, Presso Belgrado, oltre il 
grande ponte da costruirsi sul fiume la Sava, 
che sarà un’ opera di gran valore per la sua 


maestosità, v'è pure un lavoro importante nella. 


palude tra Topcider e la Sava, dove per trovare 
la solidità del suolo bisogna approffondirsi per 
circa 10 metri, Importanti pure saranno i ponti 
sulla Morava, come i lavori di roccia sulle linee 
Nissa-Vragna, e Nissa- Pirot. Dagli studi appros- 
simativi fatti dal. Governo risulterebbe che la 
spesa di costruzione sia di 240,000 franchi in 
oro per chilometro, preso però sulle generali, 
perchè se vi saranno dei lotti il cui valore di co- 
struzione può ammontare a franchi 125 mila per 
chilometro, altri invece supereranno dai franchi 
350 ai 400 mila. 

Sebbene non sieno più quei felici tempi in cui 
un'imprenditore di lavori ferroviari, specialmente 
in Italia, Austria, Germania e Turchia, faceva 
dei grandi guadagni pei favolosi prezzi a cui si 
appaltavano le costruzioni, pur tuttavia per l’e- 
poca triste in cui corriamo la Serbia è forse l’unica 
località che in tali opere tanto il cottimista che 
gli operai avranno un margine di lucro, non pos- 
sibile a trovarsi comunemente in altre consimili 
intraprese negli Stati sopra detti, 

Una delle ragioni è che il vitto in Serbia è 
quasi a vilissimo prezzo, e fatto il calcolo che 
l'affluenza degli operai lo facesse aumentare di 
un terzo, sarà sempre mitissimo in paragone 
alle contrade dell'Occidente: quindi potranno 
mangiar carne e bere vino, ciò che specialmente 
in Italia dove codesto vitto è quasi divenuto un 
privilegio per il ricco, è cosa di lusso per i poveri 
travet ed i proletari. 

La carne oggi in Serbia è al prezzo di cent. 60 
l’Oka. Il vino di qualità superiore è del prezzo di 
cent. 40 agli 80 l’Oka. Il pane è dai centesimi 
30 ai 40, La farina di Granoturco è a vilissimo 
prezzo, perchè codesto prodotto è una specialità 
di tutti gli Stati Danubiani. Le carni suine ed 
ovine sono abbondantissime, essendo una delle 
principali ricchezze dell’agricoltore serbiano, che 
ne fà esteso commercio colla vicina Austria- 
Ungheria ; ed è uo grande ausiliario per la classe 
proletaria del paese. 

Gli operai nostri che lavorarono in Austria, 
Ungheria, Svizzera, Germania, ed ultimamente 
in Bosnia hanno dovuto convincersi, che molte 
volte anche con elevato prezzo di lavoro non 
potevano calcolare che lievi risparmi, perchè il 
Vitto in quelle località assorbe tutto il sudato 
guadagno dei medesimi. 

È una delle grandi questioni economiche che 
si agita nella nostra civile Europa quella dei 
salari e delle mercedi. In alcune località, se v'è 
il modo di percepire dei grossi stipendi o rile» 
vanti salari, è però basato il tutto relativamente 
alla spesa. In Italia codesto equilibrio, codesta 
equalibilità non è del tutto nè bene studiata, nè 
applicata; e perciò impiegati, operai e tutte le 
classi laboriose, fatte alcune lodevoli eccezioni 
ne' grandi centri industriali, debbono sottostare 


all’ingiustizia di poco guadagnare e molto più. 


spendere per sostenere la loro laboriosa vita, Il 
socialismo che spaventa®i governi e tiene agitate 
le popolazioni ereasi appunto sulle fondamenta 
di questa anormale ingiustizia. Nelle località 
dove sonvi elevati i prezzi dei viveri e relati» 

















tivamente viene mal ricompensato il lavoro, in 
un modo o nell'altro sorge il ma!contento che 
poi geuera il socialismo. La Serbia prese ancora 
in cui popolo e governo sono primitivi, non ha 
codesta piaga dei male soddisfatti o degli spostati; 
non ha miseria nel popolo perchè il pauperismo 
è tutt'ora ignoto e le auguro di cuore che co- 
desta malefica erba non abbia al aligniare. 

Ho detto in altre mie, che colà v'e tutto da 
fare per seguire quanto si addice al progresso. Il 
Governo si adopera seriamente perchè si effettui 
quanto la civiltà impone. senza produrre alla 
giovane Nazione una irreparabile rvina econo- 
mica. E' suo intendimento di far prosperare la 
Patria senza aggravarla di enormi balzelli, i 
quali riducono un popolo quasi alla fine, Spin- 
gere la popolazione alla ruina perchè questa sia 
nel novero delle più civili, non è una teoria che 
seguirà il Governo della Serbia. Andrà avanti, 
avaoti, farà quanto potrà, ma*non vorrà impo- 
verirla per l’unico vanto d’essere una emula 
delle Nazioni civili dell'Occidente. 

Il nuovo- Governo, che ha un programma li- 
berale, si è consolidato mercà la grandissima 
maggioranza ottenuta nelle ultime elezioni dei 
depntati alla Shupcina che sono quasi tutti mi- 
nisteriali. Ora potrà con coraggio ed assennatezza 
occuparsi più seriamente del progredimento eco- 
momico del giovane suo Stato. 

Ciò di cui Governo e Municipio di Belgrado in- 
tendono occuparsi per l'avvenire economico com- 
merciale ed industriale di quella contrada, sarà 
argomento di altri miei scritti. A. ConsoLInI. 








IN ROMAGNA 

Si hanno dalla Romagna le seguenti notizie: 

‘A Cesena il sabato, 25, fa tirata una schiop- 
pettata ad un tale per fatti personali e politici. 
La sera dopo vi furono ingiurie alla forza pub- 
blica. Grande colluttazione ed intimazione di 
se*iglimento. Martedì di muovo altre schioppet- 
tate e feriti. {La sera del 29, muovi insulti ai 
soldati ed ai carabigieri che si erano intromessi 
per sedare una rissa fra repubblicani e socialisti, 
Vi sono feriti, 

A Mercato Saraceno, domenica 26, vi furono 
coltellate e pistolettate cor due morti e cinque 
feriti. La causa proviene da questioni politiche 
fra repubblicani e socialisti. 

A Roncofreddo alcuni facinorosi hanno dato 
fuoco allo stemma mubicipale e tentarono di 
incendiare l'archivio. 

A Cesenatico rissa e ferite leggiere. Si sono 
fatti degli arresti. 


BIRO A ELLI /A 


Roma. Si dice che il Governo limiterà de- 
finitivamente il numero dei nuovi senatori ad 
una trentina, 

— La Capitale smentisce la notizia riferita 
daigiornali, che l'on. Baccelli abbia pregato l'on. 
Tenerelli a conservare il posto di segretario ge- 
nerale del ministero d'istruzione pubblica. 

— Telegrafano da Roma: Si applica il tele 
fono al Ministero degli affari esteri, a quello 
dell'interno ed a quello dei lavori pubblici per 
metterli in comunicazione colla Camera. Verrà 
sperimentato presto, 

— Si annuncia che il padre Curci publicherà 
ua libro, it quale sarà nò più nè meno di una 
requisitoria contro papa Leone e la politica dei 
Vaticano, (Gazz. del Popolo) 





NI” SITL 


Austria, Si ha da Budapest 3: In vista delle 
prossime elezioni, il governo ha deliberato di 
aumentare il numero dei suoi giornali senza ba- 
dare alle spese, Vennero impartite istruzioni in 
proposito all'amministrazione dei conti supremi. 
L'opposizione non ha ancora spiegata che una 
debole attività. 

Franela. Il Secolo ha da Parigi 3: Malgrado 
la diminuzione di certe imposte e le spase ecce- 
zionali per le grandi opere pubbliche intraprese, 
le imposte indirette han dato nel 1880 un’en- 
trata superiore di 170 milioni alle previsioni 
Sottraendo da questa |somma i crediti supple-. 
mentari votati nel corso dell’anno, restano circa 
100 milioni disponibili, dei quali il ministro 
delle finanze domanderà alla Camera che ne re- 
gol: l’impiego, 


CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 


Le esposizioni locali. L'idea del nostro 
Club operaio, alla quale assentirono altre Asso- 











+ anche adesso. che i nostri artefici lavorando' di.. 
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INSERZIONI 





Inserzioni nella terza pagina; ; 0” 
cent.25 perlinea, Annunzi in quare t 
ta pagina 15 cent. per ogni Jinea, pot 

Lettera non affiancate non si 
ricerono, nè si restituiscono ma, 
noscritti, 

ll giornale si vende dal libraio 
A. Nicola, all'Edicola in Piazza' 
V..E. e dal libraio Giuseppe Frai» | 
cesconi in Piazza Garibalii, * 

Et III 
ciazioni e rappresentanze (Vedi G. di Udine . 
n. 2) di fare in paese delle esposizioni locali, 
permanenti @ perindiche, quasi a preparazione. 
delle regionali, nazionali e delia universale in 
Italia, ci sembra buona ed opportuna, — 

Anzi, come altre volte abbiamo detto, in Ita- 
lia più che altrove le esposizioni nazionali hanno 
bisogno di essere preparate dalle locali, provin- 
ciali e regionali, sieno poi desse permanenti, 0 
periodiche. 

La gara del lavoro che si presenta alle pub- 
bliche mostre per eccitare al meglio coll’ emu- 
lazione, non è nuova in Italia. Anzi le antiche 
corporazioni di arti e mestieri l’usavano sovente 
nelle nostre Repubbliche. Soltanto di questo noi “ 
abbiamo sopra quelle avvantaggiato, che ora'le . 
nostre Società sono spontanee ed aperte a tutti“ 
quelli che vogliono accedervi per il mutuo soc 
corso e la mutua associazione, lasciando libi 
le concorrenze, mentre le antiche Confraterni; 
o Fraglie, erano chiuse e la libera concorrenzi 
non ammettevano,. 

Presentarsi con frutto alle esposizioni aventi 
carattere nazionale.non sarebbe quasi possibile 
ai nostri artefici, senza essere preparati con 
queste esposizioni locali, che possono anche grado 
grado andare acquistando il carattere provin- 
ciale e regionale. Ed è per questo appunto, che 
devono simili esposizioni considerarsi come uti- 
lissime, pati 

Ma un'utilità ancora maggiore delle esposi:' 
zioni per gli artefici si è, che contribuiscono'alla 
loro educazione come tali, a farli gareggiare nel 
bene e nel progresso della loro arte, a mostrare 
loro chi fa meglio per emularli, a rendere no- 
toria la loro capacità e quindi a rendere ad 
essi possibile la libera concorrenza fautrice di 
ogni progresso, . 

Chi deve pensare a non essere da meno degli 
altri e deve dimostrarlo nella ricorrenza di sif- 
fatte esposizioni, non può a mano di occuparsi” 
sempre collo studio e col diligente lavoro. 
non essere almeno fra gli ultimi, seppuré 
potesse contare tra i primi, Non è per Ini qui 
stione soltanto di amor proprio, ma anche d'lin- 
teresse. E così, abituandosi ad osservare ed a 
non sciupare il suo tempo, il giovane artefice si’ 
farà più ordinato nella sua vita, ed invece di ab- * 
bandonarsi alla gozzoviglia, che va a poco a poco 
togliendo il vigore e la voglia del lavoro; saprà 
piuttosto fare qualche risparmio e tentare qualè . 
che maggior cosa ed anche migliorare a poco a 
poco la propria coadizione, 

Ora, che anche le arti ed i mestieri sonò gio» 
vati della istruzione professionale che loro sl 
viene impartendo, c'è una ragioné di più pèr 
effettuare queste pubbliche gare del lavoro ; poi- 
chè ci saranno in maggior numero quelli ‘che 
sapranno approfittarne. Così il lavoro sarà più 
nobilitato, e ciascuno si onorerà di essere ope. 
raio, sia pure nelle arti manuali. Che se la Pro- 
vineia, o Regione nostra non offrisse ad un gran 
numero tutti i vagheggiati compensi, quelli dei 
nostri artefici, che sapessero fare di più e mei. 
glio, sarebbero sicuri di trovarli anche in'altte ‘” 
parti d'Italia e fuorivia. Non sono rarî i casi 








































fuori hanno saputo procentiarsi qualche agiatozza; 
C'è stato ora anche fra noi chi ha pensato 
a nobilitare le arti comuni colte arti belle, in 
guisa da preparare l'applicazione di queste’ alle 
industrie. Ed ecco una ‘ragione di più di pors 
gere occasione a simili gare: 1 
Noi lodiamo tanto più istituzioni simili, chi 
esse sono il frutto del pensiero é dell’azi 
spontanea degli artefici medesimi, i quali sent 
conforme alla loro dignità ed al loro inter 
di seguire quel detto, che chi s'aiuta Dio 
iuta, e l’altro che chi fa da sò fa per 
l'altro ancora che la forza unita è ancora : 
forte (Vis unita fortior) ed in 'fine ‘quell'altr 
che afferma essere ìl volere il potere, ’ 
È certamente buon segno, che sia enti 
molti oggidi l’idea, che ognuno debba” sa 
sumere la piena responsabilità di sò Gtesào, 
possa a sà, medesimo bastare: oiocchè noti t 
glie che chi più sa 6 più ha non debba, coni 
molti fanno, aiutare di qualsiasi maniera Questa 
azione spontanea dei molti. i tt 
Ed abbiamo veduto f. e, che non appen 
sorse tra. noi Fidéa dimandare alcuti del nostre 
artefici a visitare l'esposizione nazionale di» 
lano, nacque in tre valentuomini,'ed..a, punto 
în quelli, che possono dirsi figli delle proprie, 
opere,. come sono ìl' sig. cav. Kechler, Marco: 
Volpe e cav. Antonio Volpe, il. pensié 
stinare 100'lira per ciascuno ‘di essi, 
a Milano tre giovani fra ‘i più disti 
scuola, professionale, da 
Noi stimiamo, che seno progressisti veri tutti. 
quelli, che di questa guisa aiutano il progresso 
di tutti gli uomini di buona volontà; ‘che’ aj : 






















































«adoperano così a togliere, quanto è possibile e 
veramente utile, la distanza tra le diverse classi 
sociali. 
' Noi avremo presto forse occasione di tornare 
“ ' sopra ‘questo soggetto delle esposizioni. locali 
‘esponendo qualcosa di pratico per norma, cha 
l'idea. andrà prendendo corpo; ma intanto ci 
basti di constatare, che una buona idea abbia 
‘trovato pronte adesioni nella nstra popolazione, 


“ FAMti della Prefettura, E' uscita oggi la 
‘Puntata 40* del Foglio Periodico della Prefet- 

‘5A tara di -Udine, Daremo domani l'indice delle 
‘’ ‘materie contenute nella medesima. 


; Sul Monumento a Vittorio Emanuele 
‘i de erigersi in Udine. Il Popolo Romano 
‘‘dbpo' avere fatto una così poco lusinghiera de- 
scrizione del Monumento del Crippa al Monta 
Pincio, continua a meravigliarsi, che lo si vo- 
‘«  glîa copiare ad Udine, e torna sul medesimo 
Soggetto con queste parole : 

‘*Teri l'altro noi chiudevamo il nostro articolo 
sulla questione sorta in Udine per il monumento 
a Vittotio Emanuele proponendo il bando d'un 
concorso. ) / 

Non siamo stati soli a dara questo consiglio; 
poichè abbiamo saputo che il Circolo artistico di 
Roma, già interpellato, ha espresso la medesima 

opinione. * 
“Sì assicuri il Sindaco di Udine che questa è 
vi ila-via più corretta. 
© Si resta in vero meravigliati come nell'epoca 
‘’ nostra, in cui il-concorso è divenuto una legge 
‘. da tatti rispettata, si trovi qualcuno che pro- 
pugni ‘idee così contrarie alle convenienze mu- 
nicipali' d’una città. 

Infatti si potrebbe capire fino ad un certo 
. punto il replicare’ un monumento, quando esso 
fosse un capolavoro. Il fa Duca di Brunswich 
lasciò la sua fortuna alla città di Ginevra con 
Îllegato di innalzargli un monumento imitante 
| quello degli Scaligerì di Verona. Ciò si com. 

“ prende: si trattava d'un’opera veramente arti- 
tica ammirata da tutto. il mondo. Ma replicare 
lo sporpozionato gruppo del Crippa che sta al 
.' nostro Pincio! " 
. Gi si Obbietterà che il Municipio udinese non 
“: poteva aggiungere molto di suo alla somma rac- 
colta;.e veramente ‘tra fasione, messa in opera, 
eci, ecc., dovevano spendersi una quarantina 
‘© di'mila lire. Pérò noi possiamo a ciò: rispondere 
‘che i cittadini udinesi, messi così alle strette, 

‘sarebbero disposti, pur di avere una cosa degna, 
rimettere la mano nel borsellino, 

Giacchè esistono. queste buone intenzioni (così 
lmeno c scrivono da Udine) perchè non appro- 
‘fittarne 
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Sullo stesso argomento riceviamo il. seguente 
ritto, che pubblichiamo in omaggio al prin- 
cipio essere ‘necessario udira tutte e due le cam- 
ané :. ° . 
“Giacehè vedo che. si torna a parlare del mona: 
‘mento da erigersi in Udine a Vittorio Emanuele, 
spero ch’ Ella, signor. Direttore. vorrà ‘conce- 
lermi un posticino nel suo periodico per’ retti. 
‘ ficare. in qualche parte il cenno che il Giornale 
‘ ‘di Udine ha ieri riportato ‘togliendolo dal: Po- 
polo Romano. Anzitutto. non mi pare molto 
“’esatto il dire che gli artisti romani non annet- 
‘tano alena pregio alla statua scolpita dal Crippa. 
Da informazioni che ho potuto attingere a buona 
“fonte. mi risulta che quelli artisti, ben lungi 
dal ‘tenere in poco 0 niun conto il lavoro dello 
.. scoltore lombardo, lo.apprezzeno assai; è fu anzi 
una commissione di’ artisti: romani che, dietro 
‘ ‘invito del committente, ne determinò il prezzo 
‘. in nba cifra (oltre 80 mila lire) che ‘l'autore 
medesimo, ‘non ‘avrebbe. richiesta. fia 
Anche l'altra affermazione che il Municipio 
:di. Roma abbia accettato il dono di quella statua 
‘senza badarci più che tanto, perchò..;. a. caval 
. donato non si. guarda in bocca (cosa che .ho 
“veduto press’a poco ripetere anche nel: Fanfulla 
di ieri) mi pare che non sia molto conforme. al 














.vero, Dalle citate informazioni a me consta che - 


7 quella ‘statna non fu già regalata dagli eredi 
-del Principe Doria al Municipio di Roma, ma 
fu dal Musicipio accettata come parte . del 
compenso dovotogli dagli‘ eredi Doria per aver 
questi ottenuto. dal Municipio stesso’ l'allarga- 
mento di un loro possesso sopra un fondo di pro- 
.prietà comunale. |’. È ° 
Non è dunque, mi. pare, il caso di dire che i 

‘ propritari della ‘statua ne.abbiano fatto tin_dono. 

‘«al Municipio per non saper che fare di un:mo- 

-: numento che non li avrebbe soddisfatti nè punto 
«. nè ‘poco, ‘Quello, che par vero -si.è cheil prin: 

‘ cipe Doria, ‘come’ Sindaco di Roma, ‘ordinò al 
Crippa la statua equestre in parola; che quando 
questa ‘fu condotta a termine, i Consiglieri co- 
mubali. di Roma non se ne trovarono punto 
contenti; e che.il principe Doria, pinttosto ‘che 

‘Sfigarare.: verso ‘ on artista -che aveva lavorato 

dietro sua commissione, pagò col-suo danaro la. 

statua ‘che aveva ordinato come Sindaco, dive. 
mietidone naturalmente proprietario. Gli eredi-del 
principe Doria la cedettero poi al Municipio nel 
modo e pel motivo che sopra dissi. Siccome non 

*.è stabilito che il Consiglio comunale di Roma 

‘sià un giudice inappellabile .in.fatto di belle arti, 

eredo ‘di’ poter dire che. il suo verdetto non .sia 

da accettarsi ad occhi chiusi, - n i 

In ogni. modo, fl tanto disputata statoa 

del’ Crippa non' sarà un opera d’arte insigne, 

» ma'eredo che non sia neppure una mostruo- 

caità, e tdendone. gli elogi esagerati da ona 

“parto e i biasimi esagerati dell'altra mi risoy-' 




































. GIORNALE 


viene il verso di quel poeta francese il quale, 
parlando non so più di che, diceva che non me- 
ritava 
Ni cet exces d’ honneur ni cette indignità. 
Sarà una cosa mediocre. È, pero, vero che 
in fatto di belle arti la mediocrità non è punto 
aurea, w. 


Commemorazione del 9 gennaio, I 
rappresentanti delle Società cittadine che già si 
riunirono per iniziativa della Società di mutuo 
‘soccorso onde concordare il programma per la 
funebre commemorazione del 9 gennaio, sono -in- 
vitati a un'adunanza che avrà luogo questa sera 
alle ore 7, presso la stessa Società di mutuo 
soccorso, per ricevere comunicazione della Nota 
3 gennaio corr. n. 41 dello spettabile Municipio 
di Udine e per adottare definitivi provvedimenti 
circa la celebrazione della detta funebre cerimonia 
in onore della memoria di Re Vittorio Emanuele. 


Conferenza ferroviaria, Oggi, presso il 
Municipio di Venezia, e coll’intervento di quel 
Sindaco, ba luogo una riunione delle Commis- 
sioni ferroviarie di Venezia e di Udine per ver- 
sare sopra il tracciato di una parte delle pro- 
gatta te linee ferroviarie venete. 


MH dott. Camillo Pecoraro, sostituto pro- 
curatore del Re in Udine, è stato, di conformità 
al di lui desiderio di avvieinarsi alla sua città 
natale, Pavia, traslocato a Cremona, În suo luogo, 
verrà da Catanzaro il dott. Pio Brasavola, so- 
stituto procuratore del Re presso quel Tribunale. 
Crediamo di renderci interpreti di tutti quelli 
che hanno avuto occasione di conoscere e di 
avvicinare il dotf. Pecoraro, esprimendo un sen- 
timento di rammarico per l’allontanarsi dalla 
nostra città d'un funzionario così distinto, 


A norma dei signori avvocati e pro- 
curatori riproduciamo la seguente decisione 
del 1° Presidente della Corte d’Appelo in Venezia. 

Tì servizio della Corte d'appello pell’anno 1881 
è regolato e distribuito come segue: 

1. La Sezione ‘prima tiene udienza pubblica 
in materia civile nei giorni di martedì, giovedì 
e venerdì d'ogni settimana, alle ore undici an- 
timeridiane ; 

La iSezione seconda tiene udienza pubblica 
nei giorni di martedì e giovedì io materia civile, 
alle ore undici; e nel giorno di venerdì in ma- 
teria penale, allé ore dieci ; 

La Sezione terza tiene udienza pubblica nei 
giorni di martedì, mercoledì e giovedì, in mate- 
ria penale, alle ore dieci; e nel giorno di ve- 
nerdì in materia civile, alle ore undici; 

2. Nelle cause a udienza fissa il deposito per 
la registrazione prescritta dall'art. 199 del Re- 
gras generale giudiziario deve aver luago 

ve giorni prima. della ‘udienza fissata per ‘la 
comparizione, salvo il.caso di citazione con ab- 
breviazione di termini. a i 

3. Per trattare‘gli incidenti davanti il rispet- 
tivo presidente o consigliere delegato della Sè- 
zione civile o delle Sezioni promiscue, è fissato 
il lunedì d'ogni settimana alle ore 11. 

*_ 4. La Sezione d'accusa tiene seduta nei giorfi 


di mercoledì e sabato d'ogni settimana, alle ore“ 


1 pom. ca 

5. La Commissione pel gratuito patrocinio 
siede nel giorno ‘di sabato d’ogni settimana, alle 
ore 2 pom. 5 

6. La Cancelleria della Corte si tiene aperta 
dalle 8 antim., alle :4'pom., ogni giorno, tranne 
i festivi, nej quali è aperta dalle ore nove an- 
timeridiane al mezzodì. 


-Emigrazione.Scrivono da Treviso all’Adria- 
tico: Venerdì verso .-mezzodi partivano dalla 


- stazione di Sacile circa -20 persone, contadini, 


diretti a Genova per imbarcarsi poi per l'America, 

Non è questa una. novità, giacchè son fatti 
che pur troppo accadono: di frequente. Ciò che 
però mi stupisce si è che.a capo, il eicerone di 
questa ciurma. d'infelici, era un maestro di 


“Aviano, ‘il quale dava schiarimenti non solo, ma 
. a quanto paréè lui che li persuase ad emigrare 


Servizio cumulativo ftalo-austro=ua- 
esrico pei trasporti. a G. e P. V. via 


‘ Peri, via Pontebba, via Cormons. Esav- 


ritesi’ nello scorso novembre le trattative che, 
in seguito all'apertura del nuovo valico della 
Pontebba, eransi iniziate colle ferrovie austro- 
ungariche .a fine. d’istituire il servizio diretto 
pei trasporti’ a grande e piccola velocità, via 
Pontebba, riformando in pari tempo quello già 
esistente via Peri e via Cormons, la Direzione 
dell'Esercizio reca ora a notizia del pubblico che, 
conforme a delibérazione del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione delle Strade ferrate A.I, approvata 
da S. E. il ministro dei lavori. pubblici, col 
giorno. 1 febbraio prossimo verranno 
tanto il predetto ‘servizio ‘ diretto via n 
quanto le nuove tariffe concordaté ed ovate 
come sopra, ‘le quali, dalio stesso giotno' 1 feb- 
braio, sustituiraano inoltre quelle adottatesi dal 
1867. a questa parte, per l'accennato' ‘attuale 





. servizio diretto italo-austro-ungarico, “via Peri 
-8 via Cormola. : > 


‘Avvertendo che, per la percorrenza italiana, 
le muové. tariffe italo-austro-ungariche cortispone 
dono a quelle italo-sustro-germaviche dal 1 ot- 
tobre p. p., basate sulle interne del 10 febbraio 
1872, soggiungesi che con ulteriori avvisi sa- 
ranno ‘notificati i particolari più salienti. delle 


- nuove trariffe' più volte dette, comé pure -ver- 


ranno indicate, in ono.ai prezzi rispettivi, le 
date alle quali i separati ‘volumi’ per la. grande 
® piccola velocità saranno vendibili presso le 
principali stazioni di questa Rote. 










La vacca da latte, calcolo di econor 
mia rurale di Francesco Zanelli. (Ar- 
ticolo secondo, (V. n. 313). Abbiamo detto che 
il secondo capitolo del libro dell’egregio Zanelli 
è il più esenziale, e lo sarebbe principalmente 
per i nostri proprietari friulani, che vorranno 
sperimentare sui loro poderi la vacca del casel - 
ficio; giacchè esso presenta dati e ragionamenti, 
i quali possono guidarli nelle prime prove, af- 
finchè essi non .si creino illusioni, che possano 
finire in delusioni. 

Qui si considerano i rapporti tra il prato a 
la vagea delle cascine, o dergamine, come le 
chiamano in Lombardia ed il complesso della 
produzione agricola e di tutte le condizioni lo- 
cali, tra cui anche il più o meno utile ed age- 
vole smercio dei proiotti. È quindi il più utile 
ed il più necessario per chi comincia e non ha 
dietro a sè quella esperienza locale, che venne 
stabilita su di un lungo e costante esercizio di 
molti. se 

Noi non possiamo, naturalmente, che indicare 
le cose dettevi, rimandando i «nostri possidenti 
al libro. 

E quì rammentiamo prima di tutto un collo- 
quio da noi avuto in ferrovia, in una gita agri- 
cola da Cremona a Casalbuttano, dove si visi. 
tava il podere del senatore Jacini ancora nel 1863. 

L'Ottavi (e lo conoscemmo da questo) ripeteva 
a voce quello. ché aveva detto nei suoi scritti, 
che la vacca si bilancia con perdita. Ai suoi 
calcoli noi non potevamo rispondere, che con 
uo ragionamento molto generale. È 

E dicevamo, che non bisognava considerare 
la vacca in sè stessa soltanto come consuma- 
trice di fieno e produttrice di latte; ma bensì 
come una macchina, la quale permette di uti- 
lizzare nel miglior modo questo fieno e quindi, 
anche, oltre al suolo, anche il calore e l'acqua 
d'irrigazione, non soltanto per i latticini, ma 
@ principalmente per i concimi e per la 
produzione di cui questi rendono suscettibile la 
terra. Venendo poì da Milano, che potevamo 
considerare come la più ricca città d’Italia a 
quella in cui si spende di più taoto per il lusso 
dei ricchi, quanto per la beneficenza gi poveri, 
non potevamo a meno di fargli considerare, che 
tutta questa ricchezza, non momentanea ma co- 
stante, proveniva principalmente da quelle cam- 
pagne irrigate, e che anche la famiglia Jacini 
era quella di un ex-fittavolo, che a Milano a 
pochi passi della nostra ‘abitazione si aveva fab- 
bricato uno splendido palazzo.‘ 

Siamo lieti, che i calcoli e le argomentazioni 
di un uomo pratico ed acuto ragionatore, quale 
è lo Zanelli, vengano ‘ora a confermarei nella 
nostra opinione, che non aveva per sè le cifre, 
ma soltanto la logica della ragione, 

< La grandè coltura, dice lo Zanelli, stabili- 
tasi nella bassa Lombardia, in paese piano e 
ricco d’acque (come potrà essere una bella parte 
del Friuli soggiungiamo noi) ha trovato del pro- 
prio sornaconto di specializzare in favore del 
prato... perchè il prato fu fino adesso trovato 
essere la strada più breve per avere anche molti 
cereali e perchè il prato fu trovato anche in 
sè stesso una coltivazione molto lucrosa, facen- 
dolo servire ad alimentar vacche da latte». Ed 
è questa la causa per cui l'irrigazione si va 
sempre più estendendo e che s'introduce il ca- 
seificio perfino in luoghi asciutti. 

Egli calcola poi, che soltanto per il commer- 
cio, a tacere del consumo locale fatto sui po- 
deri, e senza. tener conto del valore dei vitelli 
e dei maiali quale accessorio delle cascine, si 
possono avere da esse quattro milioni di etto- 
litri di latte e quindi 12 milioni di chilogrammi 
di burro e 40 di chilogrammi di formaggio per 
il commercio, ‘e che commercialmente possono 
valere 70 milioni di lire, 

Bisogna adunque, ne conchiude, cercar di au- 
mentar questa macchina agricola ed industriale, 
estendendo ancora la superficie prativa, conci- 
“mando meglio i prati esistenti e perfezionando 
la razza delle vacche, in modo ‘che sieno le mi- 
gliori lattaie. 

E perchè, diciamo noi, non potremo darci in 
Friuli, proporzionalmente, simili utili ? 

Tenendo pure il dovuto conto dei concimi 
chimici, l’autore crede ancora, che lo stallatico, 

‘ così ottenuto, dappresso agli altri campi, sia 
ancora. il miglior mezzo per concimare i terreni. 

ll limite prescritto ad un articolo di giornale 
non ci permette di seguire l’autore in tutti i 
suoi calcoli e ragionamenti: ma ci sarà per- 
messo di ripetere con lui, ora che il granturco 
ci viene anche dalle terre vergini dell'America, 
il detto d'un deputato inglese, che nel 1876, 
quando si aboli la corn Zaw, che se si avevain 
appresso ‘da sopportare per il grano la concor- 
renza di altrì paesi, si poteva applicarsi mag- 
giormente. a raccogliere il manzo. E questo, 
soggiungiamo noi, si deve. ripeterlo tanto più 
per 11 nostro. paese, dove la produzione dei ce- 
reali ha sfruttato anche la poca fertilità delle 


. nostre-terre, 


Dice. poi con ragione l'autore, che i bovini 
progrediscono verso Ja loro perfezione in ragione 
che progredisce .e si perfeziona l'agricoltura, che 
offre migliori alimenti, Conchiude con quello che 
per noi è da un pezzo un assioma: «Il progre- 
dire dell'agricoltura ci porta ogni giorno verso 
la specializzazione dei prodotti, cioè a far a 
meno di’ produrre ciò, che colla facilità delle 
comunicazioni possiamo avere a miglior mer- 
cato;'che n0n' se lo producessimo noi stessi, ed 
a produrre unicamente ciò in cui gli altri non 
ci possono fare ‘concorrenza. Il commercio si 


. comica: Povero Tenorino!! 











giova grandemente di questa divisione del-la- 
voro», 

E con queste ultime parole rispondiamo, ben- 
chè non ne valesse la pena, alle stupide deri- 
sioni di quel tale, cho da gran tempo pro/essa 
di non aver bisogno dì studiare, appunto perchè 
sa nulla di nulla, 

E poi: « Il Lodigiano e il basso Milanese, non 
solo hauno vissuto, ma sono diventati territorii 
ricchi colla vacca da latte, Lo studio e gli sforzi 
degli allevatori devono quindi sempre essere in- 
tenti a produrre bestiame quale i diversi bisogni 
lo richiedono. Nel soddisfacimento delle richieste 
agricole stava la perfezione relativa cal bestiame 
stesso, Non si potrà quindi ammettere un’ agri 
coltura universale, come non si potrà ammettera 
un tipo solo di vacca... La vacca com'è în un 
“dato paese non è che l’espressione del grado di 
perfezionamento in cui trovasi l'agricoltura del 
paese stesso, che l’ha prodotta e che la fa 
produrre.» 

E qui torniamo su quella divisione della pro- 
duzione, che troviamo possibile con utilità co- 
mune nel Friuli ed in tatto il Veneto orientale, 
quando avremo bopificato tutte le terre basse 
da Venezia al confine, accrescendovi la produ- 
zione dei grani e l'allevamento dell'animale da 
lavoro, irrigato le terre asciutte della pianura 
superiore, fondandovi delle cascine ed avendovi 
gli animali d'ingrasso, coperta di vigneti le col- 
line, ed allevata nelle montagne specialmente la 
vacca da latte. Tutti questi miglioramenti an- 
dranno di pari passo col perfezionamento delle 
comunicazioni, 6 così sarà in avveuire miglio- 
rata la economia agricola di tutta questa re- 
gione orientale, 

Ma dovendo entrare coll’ autore in .qualche 
altro particolare, lasciamo ll per oggi. V. 


I bravi dilettanti filodrammatiei di 
Cividale hanno dato domenica sera, a quel 
Teatro, davanti ad un numeroso pubblico, ua 
variato trattenimento, rappresentando prima il 
Bere od affogare di Castelnuovo e poi un 
bozzetto comico in dialetto veneziano: I giorno 
del battizzo, del sig, Giacomo Gabrici, che vi so- ;: 
stenne anche una parte, mostrandosi così buon. * 
attore, come è facile e brioso scrittore di gra- 
ziosi lavoretti scenici, Tutti i dilettanti e il» 
bravo autore con essi furono molto applauditi 
ed hanno lasciati in quanti li ebbero a udire il 
desiderio di passare in breve un’ altra serata 
simile. È 























Programma dei pezzi musicali che:sarapno 
eseguiti domani alle ore 12 1/2 pomerid, dalla 
Banda del 47° Regg. sotto la Loggia Municipale, 
1. Marcia dall'operetta «Le Amazzoni» Carini 
2. Polka «Vita campestre» M ° 
3.' Sinfonia <Aroldo» -' Verdì 
4. Finale terzo «Don Carlo» Verdi 
5. Valtz «Vienna nuova» Strauas 
6. Marcia dall'operetta «Boccaccio» Carini 


Teatro Minerva, Anche in pochi, tutt! 
iersera si sono divertiti allo scherzo ben ro. 
vato dei Dominò Rosa. Non fu invece giudicata 
cosa punto bella una rappresentazione medievale 
malamente foggiata su quelle del Giacosa. 

* Al'Giacosa ed al Marenco è permesso di rap- 
presentarci a loro modo il medio evo cavalla: 
resco quale ce lo offre il fiore delle leggende, * 
abbellite per uso dei poeti; ma quegli altri ché 
hanno voluto mettersi sulle loro peste senza la 
loro‘ virtà poetica hannv fatto fiasco. Tanto 
peggio ci potevano riuscire quelli che, come 
l'autore dell'aborto di iersera, copiano, e copiano 
male, le cose del Giacosa che sappiamo a me. 
moria. ; 

Mentre quasi quasi si sta per dire anche, al 
Giacosa ‘ed al Marenco che, sia pure poetico 
quanto si vuole, del medio evo ne abbiamo ab. 
bastanza, e che anch'essi dovrebbero tornà- 
re alla vita moderna, come mai si può ascol-' 
tare quelli che li rubano 6 ci dipingono ‘un 
medio evo affatto fittizio? Se anche gli attori 
fanno bene, non cì riescono. 

Questa sera per serata della prima attrice Matilde 
Tassinari-Aleotti si esporrà Ji Dramma in 5 atti: 
Suor Teresa o Elisabetta di Soarez, di L. Ca- 
moletti. Farà seguito la nuovissima parodia tragi. 











Repetita juvant? domanda scrivendoci 
Un cittadino, e prosegue: Giovino o no, ripe- 
terò un' altra volta essere una vergogna che a 
Udine, in tempo di pioggia, si sia ancora co- 
stretti a discendere nel mezzo della strada per 
evitare le gorne che, sboccando sui marciapiedi, 
schizzano contro le gambe dei passanti un largo 
getto d’acqua, E fino a quando si tollererà que- 
8to sconcio ? Un crrrADINO 


Dell'' ottima pubblicazione perto- 
diea <Aiti e memorie della Società agraria. ti 
Gorizia» è uscito il n. 10-11, Esso contiene 
un interessante articolo dell’egregio sig. Alberto 
dott. Levi di Villanova che ha per titolo: «La 
questione fllosserica nel 1881. Ricordi di wi 
gio in'Linguadocca e Guienna ». Oltre «è 
sono trattate lo seguenti materie: La, vigna e' 
la fillossera (Roussel), Confronto fra le imposte 
dirette che si pagano nelle finitime due::provina > 
cie di Gorizia è Udine (Mantica) Brevi nozioni 
di enologia (Velicogna). Dell'ingrassamento; ‘dei 
vitelli (Joigneaux) Nuova mescolanza alimentare 
(Rroto) Le erbe nocive ai terreni. coltivati 
Borghi) La coltura intensiva nel Belgio {Giore 
dano) ecc, ece, LT 

Un mantello rubato. Teri nello :stallo 
dell'Aquila Nera, in danno di quello stalliere, 
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..sua--volontà ed alle fatiche, ch'ei mai 


veniva rubato un mantello. Si sta rintracciando 
fl colpevole. 

Un mantello scomparso, Ieri pure certo 
M. D. deposto il suo mantello sul banco dei 
bagagli alla Stazione, se ne andava per. pochi 
minuti all'Albergo dell'Europa. Al suo ritorno, 
il mantello era scomparso, nè gli fatto di più 
ritrovarlo, Vennero tosto attivate le indagini 
necessarie per iscoprire l'ignoto ladro. 

Una spinta, lerl’altro a Trieste il facchino 
Giovanni Piatta, di Maniago, nei pressi dei ma- 
gazzini doganali diede maliziosamente al bottaio 
Francesco Piscian di Cologna un sì forte spin- 
tone nel petto, che lo fece cadere a terra, e ri- 
portare una slogatora alla mano destra. Il bottaio 
ebbe le prime cure nella farmacia Rocca, @ si 
recò quindi a casa sua, mentre il Piatta venne 
arrestato. 

Ringraziamento, 

La famiglia Girardini sente il dovere di ren- 
dere pubblicamente grazie a tutti quei gentili 
che si compiacquero onorare la memoria del- 
l'amata estinta Teresa Tosolini-Perissini, nella 
luttnosa circostanza dei funebri ieri avvenuti. 


Contravvenzioni accertate dal corpo di 
vigilanza urbana nella decorsa settimana: 

Mancata indicazione dei prezzi sui commesti- 
bili 6 — Corsa veloce con ruotabile 4 — Vio- 
lazione delle norme riguardanti i pubblici vet- 
turali 5 — Carri abbandonati sulla pubblica via 
4 — Trasporto di concime fuori dell'orario pre- 
scritto 2 — Getto di spazzature sulla pubblica 
via 2 — Cani vaganti senza museruola 1 — 
Per altri titoli riguardanti la polizia stradale e 
la sic. pubb, 5, — Totale 29. 


Un «cartellone » del sig. Francesco Cec- 
chini ci anvoncia l'apertura per domani, primo 
giorno di Carnovale, della sua sala con una 
festa da ballo mascherata. 

I locali, mercè le cure del proprietario, hanno 
subito una trasformazione, in meglio che s’in- 
tende, e nessun abbellimento e decorazione ad- 
datti ha ommesso perchè abbiano a rendersi ac- 
cetti al pubblico. Il quale sarà certamente grato 
al sig. Cecchini delle sue premure per soddi- 
sfare i gusti del medesimo, coll'accorrere anche 
nel presente Carnovale numeroso alle sue bril- 
lanti feste da ballo, ove convengono 1 migliori 
ballerini d'ambo i sessi. E non c’è da dire an- 
sul conto dell'orchestra e del repertorio? Ilsig. 
Ceechini ci ha sempre abituati a buone è belle 
cose; agli è capace di fare anche delle gradite 
sorprese: ciò di cui non si dubita si è che 
orchestra e repertorio nulla lascieranno a desi- 
derare. Auguriamo dunque all'intrapendente pro- 
prietario della sala un esito corrispondente alla 
trascura 
per rendersi degno delle simpatie del pubblico. 

La festa di domani a sera avrà principio alle 
are 7 pom. Prezzi d'ingresso cent. 30, per ogni 
danza cent, 25, Le signore donne con o senza 
maschera hanno libero l'ingresso, 





FATTI VARII 


Bullettino meteorologico, Il Secolo ri. 
ceve la seguente comunicazione dell’ Ufficio Me- 
teorologico del New-York-Herald di Nuova - 
York, in data 3 gennaio: «Pericolosi disordini 
atmosferici, accompagnati da procelle e da nevi 
dal sud volgenti al nord-ovest, arriveranno sulle 
coste dell'Inghilterra e della Norvegia fra il 3 
eil 5. Seguirà un freddo intenso. Atlantico 
tempestosissimo al nord del 40° di latitudine ». 


All'’Esposizione di Melbourne. Final- 
mente è stata stabilita la composizione del giurì 
dell'Esposizione di Melbourne : la colonia di Vit- 
toria avrà 200 giurati, l' Ioghilterra e le sue 
colonie 88, la Francia 27, la Germania 26, 'I- 
talia 20, la Svizzera 6, l'Austria 20, l'America 
21, il Belgio 10, i Paesi Bassi 4, il Giappone 1, 
totale 424. 

Generosità reale. < Viva il Re» questo 
grido echeggiava nelle sale del Consiglio comu- 
nale di Alessandria, e la Staffetta, un giornale 
di quella città, ce ne porta l'eco: 

«Il figlio del Re galantuomo, il Re leale ba 
voluto dare il suo obolo per la erezione di un 
monumento ai cittadini di Alessandria ». 

E l’ha fatto colla nobilissima lettera che ac- 
compagna l'offerta di lire duemila, colle quali 
concorre alla erezione di un monumento a Ur- 
bano Rattazzi, 


Pegl'impiegati del macinato, Dal Mi- 
nistro delle finanze furono date con recente cir- 
colare alcune disposizioni, per favorire la condi- 
zione di quei fupzionarii, che dovranno essere 
licenziati, in seguito alle importanti riforme 





‘ nell'ordinamento del servizio, rese necessarie 


dall’abolizione della tassa del macinato sui cereali 


. inferiori e dalla riduzione della tassa sul fru- 


mento. 4 


. Longevità, Il Temps annuzia la morte della 

Signora Riquet, nonna del signor Challemel-La- 
cour, ambaschiatore francese a Londra. Essa 
aveva la bella età di 101 anni, 

Catastrofe in chiesa. Un dispaccio da 
Montaoban annonzia up'orribile disgrazia.Il giorno 
di Natale, durante i vespri, la volta della chiesa 
d'un villaggio chiamato Saillagot è rovinate, 
schiacciando parecchi devoti, Sette furono i 
morti, cinquanta i feriti. 


La Minerva vittoriosa. Telegrafano da 
Londra 2 corr, all'Indipendente di Trieste: Il 
lord Maior ricevette un dispaccio dalla Manici- 








GIORNALE 


palità di Atene che annuncia che mentre la 
Grecia è in armi ed il suo popolo è scaldato 
dagli entusiasmi della guerra e dal desiderio di 
volere l' indipendenza di tutte le terre soggette 
allo straniero, venne scoperta la Minerva vitto- 
riosa, il più prezioso capolavoro di Fidia. 

CORRIERE DEL MATTINO 
La diplomazia non vuole ancora rinunciare 
alla speranza, più o meno sentita, di accomo- 
dare pacificamente la questione dei confini elle- 
nici; e a tal fine sta escogitando altre pratiche 
che suppliseano al progetto dell'arbitrato. Ab. 
biamo già detto che, a nostro avviso, questi tenta- 
tivi son destinati a riuscire inefficaci; ma crò 
non vuol dire che la guerra fra la Turchia e. 
la Grecia sia molto vicina a scoppiare, per la 
gran ragione che la seconda non è ancora in 
grado di affrontare le eventualità d'una lotta 
col suo, per essa potente, nemico. Il Mililrwo- 
chenblatt di Berlino, che, come è noto, è l’or- 
gano del grande stato maggiore prussiano, va- 
luta l'intiera armata greca a 45,000 soldati. Il 
perfezionamento dell'esercito greco, avuto ri- 
guardo alla breve durata del servizio, è, bisogna 
convenirne, sorprendente, in ispecialità nel corpo 
dei cacciatori e dell'artiglieria; ma esso difetta 
di bravi generali e di ufficiali. In tali condi- 
zioni, può bene attendersi che la Grecia pro- 
curi di guadagnar tempo ancora per accrescere 
le proprie forze, 

Giusta notizie da Londra che però si dicono 
bisognevoli di conferma, i marinai del monitore 
corazzato Lord Warden stazionato alle foci del 
Trithfort, avrebbero trovate delle torpedini la 
scorsa settimana dinanzi all'ancoraggio della nave. 
La nave fu in seguito a ciò assicurata colla 
rete contro altri pericoli di simil genere. An- 
che se questa notizia fosse smentita, ne restano 
tuttavia delle altre che provano come, tra il 
fenianismo e la Land's League, il Times non 
abbia torto nel chiedere la sospensione dell’ Ha 
beas corpus ed altre misure eccezionali per ri- 
dare la tranquillità ai più turbati paesi del Re- 
gno Unito. 





— Roma 4. Giungono lunghi particolari sul 
viaggio per mare e sull’arrivo della famiglia 
reale a Palermo. L'entusiasmo col quale furono 
accolti i sovrani ricordava quello del 1860. Folia 
immensa di popolo lango il molo e le vie attra- 
versate dal corteo, che si componeva di ottanta 
carrozze. Stasera avranno luogo i ricevimenti ed 
una iluminazione. Il mazzo di fiori delle signore 
palermitane fu presentato alla regina dalla Prin- 
cipessa Sant'Elia. Tutti i deputati di Palermo 
® oltre ottanta associazioni assistettero all’arrivo, 
La flotta fu incontrata da infinito numero di 
barche sotto la direzione della società dei ca- 
nottieri, 

La Commissione parlamentare incaricata di 
riferire su) progetto di legge pei provvedimenti 
alla città di Napoli, udì nella adunanza odierna 
la lettura della relazione dell’on. Billia sull’am- 
ministrazione comunale di quella città dal 1860 
al 1880. La commissione approvò la relazione. 
L'on. Billia conchiude favorevolmente al prin- 
cipio di soccorrere la città di Napoli. (Adri) 

— Londra 4. Si crede, che il Governo sia di- 
sposto a ristabilire l'indipendenza del Transwal, 
se î Boers si sottomettono. 


— Pietroburgo 4. Il generale Skobelew pro- 
segue la sua marcia verso Merw. Triesl. Tagb. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 4. Jersera fu fatta una dimostrazione 
in onore del mimstro Baccelli. 

Il Diritto pubblica un lungo articolo sulla 
questione tunisina, Rispondendo al Soir nega 
che l’Italia abbia mire d'ambizione solla Reg- 
genza. Rettificando i fatti circa la questione del 
cavo sottomarino, il Diritto dice: L'Italia ha 
sempre creduto e crede tuttora che la Tunisia 
debba essere uno Stato indipendente. L'Italia 
nulla pretende oltre i limiti dell'equità e domanda 
che tutti rimangano nei limiti stessi. 

Parigi 4. La Senna continua a crescere; si 
teme che abbia a straripare. 

Kossuth è gravemente ammalato, 

Il comunardo Ciprani venne scortato dalla po- 
lizia sino ai confini Svizzeri. 

Londra 4. Dicesi che la questione irlandese 
ha scossa la posizione di Gladstone e che è pro- 
babile si ritiri dal ministero prima ancora che 
abbia termine la sessione parlamentare. 

Bukarest 4. La sera di S. Silvestro venne 
arrestato tin individuo sospetto che si era in. 
trodotto nell’anticamera di Bratiano. Egli dichiarò 
che voleva parlare al ministro per chiedere un 
impiego. 

Parigi 4. Nei circoli competenti non si con- 
sidera come un rifiuto definitivo dell'arbitrato 
europeo quello della Porta e sperasi di poter 
avviare nuove trattative. Verrà tentato un nuovo 
passo conciliante. Si assicura che il concerto 


europeo perdura e che le relazioni dei gabinetti 
sono inalterate, 


ULTIME NOTIZIE 


Atene 4. I ministri inglese, tedesco, francese 
ed italiano ebbero ieri un lungo colloquio con 
Comunduros, Assicurasi che fecero presso il go- 








DI UDINE 


verno greco un nuovo passo identico in favore 
dell’arbitrato. L'opinione pubblica è sempre cn-:- 
traria all'arbitrato e favorevole alla guerra. 32 
mila riservisti chiameransi fra breve sotio le 
bandiere, nonchè la guardia vazionale. 
Londra 4. Assicurasi che la scorsa settimana 





i fu scoperta una torpedine sotto la corazzata 


Lord Warden stazionant» all'imboccetur.. del 


. fiume Forth, L'attentato è attribuito ai feniani. 
i Furono prese misure di sicurezza. La notizia però 


ha bisogno di conferma, 

Costantinopol. 4. Ieri ‘ «pp: esentanti dell 
potenze, dopo essersi posti «’- »:v0do, fecero dei 
nuovi passi in favore dell’ar'.iiato, 

Roma 4.11 Popolo Romano dice: Le notizia 
di alcuni giornali sulle concizioni della pubblica 
sicurezza nella Romagna sono prive i i.ualen- 
que fondamento. Quelle Provi.cie come le altre 
del Regno trovansi in questo riguardo nelle più 
normali condizioni. Il Guardasigili presentò nel- 
l'ultima udienza alla firm: di Sua Maestà molt: 
decreti per movimenti e promosion. di magistrati 
fra i quali Pironti pro uratore generale alla Cas- 
sazione di Firenze venne treslocaio a Napoli, 








! Manfredi procuratore generaie alla Corta d'Ap- 


pello di Roma fu promosso a procuiatore gene 
nerale alla Cassazione di Firenze, Venzi consi- 
gliere d’Appello in Roma fu nomiiato sostituto 
procuratore generale all. Cossazione di Roma. 

Livorno 4. Il Piroscafo Persio delle società 
Rubattino venendo a Genova si è arenaio nelle 
secche della Meloria. E' impossibi e sescorrerlo 
stante forte burrasca in mare, «iedlesi non ora 
pericolo. 


Palermo 4. Il Comandante del Principe Ame- 
deo avvisò semaforicamen'e il prefetto che i So- 
vrani giungeranno alie ore 11.30. L'a=psito de.ia 
città è festante, impone: 10, animatissimo, Stra. 
grande il numero delle pe.sone venute dalle pro- 
vincie dell’isola. Gli alberghi sono pieni. Ls “e- 
putazione siciliana è quasi utia presente. Le 
Società politiche. e operaie sono diggià riunite. 
Molti gruppi leggono il manifesto del Sinua:3 
che dice: « Onoreremo l’illustra e gloriosa dina- 
stia che riunì in un so:o fescio îa primogenita 
stirpe latina e seppe con la spoda e col senno 
del gran Re condurci da Novara a Ro. a, assi- 
curandoci l'unità, la libertà eil progresso. » La 
intera città è imbandierata; il corso è addobbato 
con arazzi. 

Palermo 4. Nella traversata da Napoli a 
Palermo, la Roma feca 11 miglia all'ora; solo 
il Duilio potò seguirla. Il Duilio all'alba essgui 
in presenza dei Sovrani nn’evoluzione con molta 
precisione e speditezza. La Roma :1 mattino fei- 
mossi in vista di Palermo per aspettare le ore 
Il annunziate per l’arrivo. A mezzogiono la 
Roma gettò l'ancora nella rada. Alla mezza, le 
LL. Maestà, il principe di Napoli, il ducr d’Ao- 
sta, seguiti dai ministri, entrarono nel padiglione 
dello Sbarcadero al suono dell'Iono Rea'e e fra 
gli applausi. 

Venne presentato alla Regina un mazzo di 
fiori dal Comitato delle signore palermitane, un 
altro grandissimo da alcune fanziulle a nome 
delle scuole femminili. Poco prima del teco, le 
LL. Maestà facevano l’i.:gresso solenne da Port” 
Felice fra entusiastici evviva della popolazione 
affollata lungo il Foro Italico, 

Palermo 4, Lungo il pesacgio del Corso 
Vittorio Emanuele i Sovrani furoro accolti con 
acclamazioni entusiast.che, bat'imani, evviva al 
Re e alla Regina. Dai balconi gettavansi fiori e 
poesie. L'accoglienza fu ind: .rivibile Ie LL. 
Maestà prima di andar al pa.829 entrsrono ne! 
Duomo ove fu vantato il Terzun, e datr ia be- 
nedizione, Giunti al pala ‘zo la folla,ii..mens1 ac. 
clamò ripetutamente ' Sovrani che i;sie: e al 
Principe di Najoli, il Docs i'Aosta e Cairoli af- 
facciaronsi al b*'cone J. ‘inere iere > popa- 
lazione. 

Palermo 4. Il Sicsaco, pel volere dol Rs, 
aveva preso posto nella «avrozza dei Sovrani in- 
sieme al Principe di N: pol e ai Dues d'Acsta. 
Venivano poscia la carrozza con Criroli e Acton, 
due dame di Corte e la “arrozza con Baccarini 
e gh altri dignitari. Tut 3 le Società politiche 
e operaie coù bandiere .é a.onsi in piazza del 
palazzo per acclamare i Sovrani. Il Re inearicò 
il Sindaco di ringraziare : popolazione anche a 
nome della Regina. Alle o:e 43:4 la Regina 
col Principe di Napoli, accowpag-ati dalla Pria- 
cipessa Santelia, da vna dama di Corte, dal Duca 
Valverde e da un Cavaliere -1 onore, uscì 
in carrozza e recossi a fare una pass gginta por 
Via della Libertà, indi ritornauco por la Via 
Macqueda, percorse la Via Viitorio Emanuele e 
fece ritorno al palazzo alle 58/4. Durante il 
tragitto, la Regina e il Principe iurono conti- 
nuamente acclamati dalla folla, e dai balconi 
con evviva e sventolare di fazzoletti. 


NOTIZIE COMMERGIALI 


Zucchert, Trieste 3 gennaio. Merca:o molto 
fernio, Centrifugato pagato a f. 30 3|4 ed ora in 
pretesa dì f, SÌ franco di nolo alla locale sta- 
gione, 

Cotoni. Genova f gennaio. Il nostro mer- 
cato fu in calma senz'affari per causa delle feste, 
L'opinione sull'avvenire dell'articolo prevale al 
ribasso, stimandosi la raccolta agli Stati Uoiti 
superiore ai 5,000,000 e 1j2 di balle. 

Cerenli, Verona 3 gennaro. Il mercato cdier- 
no fu calmo per tutti i cereali, escluso qualche 
ribasso nei risi, Frumento al quintale da 1. 24,50 
a 27,50; granoturco id. da lire 18.75 a 21; risi 
id. da I, 34,50 a 43,50, : 











Oil, Geriova 1 gennaro, Olio d'oliva, Nessona: 
variazione nei prezzi, nè vendite di rilievo. a: 
consegnare, Olio di cotone, In calma e con ven-*. 
dite limitatissime. Praticasi per l'Aldiger 1, 86, 
‘e per le marche secondarie da | 80 a 81 0{g > 
chili in deposito. ue 

Notizie di Borsa. 
VENEZIA 4 gennaio 

Effetti pubblici ed industriat: Kend.b 01) god. 1 gent, pos 
188Î, da 86.93 a 87.08; Rendita 50/0 | luglio 1881, da 
89,15 n 89,26 

Sconto: Banca Nazionale — 
di Credito Veneto ; 

Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 125.15 a 125.35 
Francia, 6, da 102.— a 10230; Londra; 3, da 25,62 
26.98; Svizzera, 3 1,2, da 10) 20 102.25, Vienna e T: 
sto, 4, da 217.50. a 218. i 

Valute. Pezzi da 20 franchi de 2041 a 20,43; Ban- . 
canote austriache da 218.25 a 218.75; Fiorini austriaci 
d'argento da L --.—j-a 2.19/_. 








di 








1 Banca Veneta —y Banca 








TRIESTE 4 gennaio 





Zecchini nperiali fior. 5.51, |° 5.527 i 
Da 20 franchi si 0.95 1,2) 9,86 7 
Sovrane inglesi ” —_ ie] — 
B.Note Germ. per 100 Marche 

dell’ Imp. » 58. [=] 581651 
B.Note Ital. (Certa monetata 

ital.) per 100 Lire cn 4.301] 45.901 








BERLINO 3 gennaio 


Austriache 479.50; Lombarde 185.50 Mobiliare 506,— 
Rendita ital. 87.60, ‘ 











PARIGI 4 gennaio 
Rend. frane. 3 0/0, 84 97; id. 5 0/0, 120.22; — Italiano 
| 50;0; 89.— Az ferrovie lom.-venete --. id. Romane 
i a Fer. V. E. —.—; Obblig. lomb,- ven. —; id. 
Romane 352, - Cambio su Londra 25. 





- id. Italia. 
2j- Cous, Ingi. 98 11;16; Lotti 12,10, 7 








VIENNA 4 gennaio 

j Mobiliare 286.25; Lombarde 108,25, Banca anglo-sust. > 

—.—j_ Farr. dello Stato 278, --; Az, Banca 82%; Pozzi da‘ 

20 1, 9.36 ;—; Argento —; Cambio su Parigi 46.80; id. 
ndra 118.60; Rendita sust. nuova 7i.—. * 


n 














P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile. 


SOCIETÀ REALE — 


D'ASSICURAZIONE MUTUA 
ED A QUOTA FISSA 


contro è danni degl'incendi, dello scoppio del 
Gas-Luce, del fulmine e degli apparecchi 
a vapore. 


Dal 1° gennaio corrente si distribuisce il Rf 
sparmio îsull'Esercizio 1879 in ragione del 
dieciasette per cento come venne determi- 
| nato dal Consiglio Generale nell'Assemblea del 
10 giugno 1880. 

Invito quindi a presentarsi nel mio ufficio i'. 
soci, che hanno pagato il premio nel 1879 per 
ricevere il detto Risparmio, deducendolo dal pre- . 
mio dovuto per il 1881, od incassandolo diret- 
tamente se non più Soci. 

Queste restituzioni da sole dimostrano le pro» 
spere condizioni della Reale Mutua, la quale ol- 
tre all'aver pagato sempre tutti i daoni, formato 
un effettivo fondo di riserva di oltre quattro 
milioni, per il retto andamento amministrativo‘ 
fu in grado di restituire ai Soci dal 1830 al |” 
1879 oltre nove milioni di lire. 

L'Agente Capo 
ANGELO ing. MORELLI DE ROSSI, 


_ _—_——_ iis 


N.1.IL ; 
Prov, di Udine Dist. di S. Vito” 


Comune di Arzene. 


II Sindaco sottoscritto in conformità alla De-" 

liberazione consigliare 26 decembre 1880, 

Dichiara . 
riaperto a tutto il 10 gennaio corrente il con 
corso al posto di maestra*per la scuola femini. 
nile di questo Capoluogo coll'annuo stipendio di 
lire 450.00. 

Le aspiraoti faranno giungere alla Segretaria 
Comunale e sul prescritto bollo le loro domand 
coi documenti prescritti e l’eletta durerà in ca 
rica due anni. qoo UT 

Dal Palazzo Municipale, Arzene l gennaio 1881,. 

Il Sindaco, Raffin Gio. Baita, i 


Ul Segretario, G. Dozsi, 


AVVISO. 


Il sottoseritto si pregia di partecipare. che 
col giorno 2 gennaio p. v. il suo Lavoratorio: 
Mode sarà trasportato in Via Cavour n;.84: 
I. piano. ® x 

Egli spera che le suo clientele ‘continueranno’ 
ad usargli la solita benevolenza: alla quale .. c 
cherà corrispondere con ‘tutto zelo, © 


Udine 29 diseombre 1880; . . G, Farnia 


AVVISO. 


Il sottosoritto, quale Sindaco del’ fallimen 
della Ditta Celestino Lunazzi, La du sd 
néi giorni 7 ed 8 gennaio 1831, allé oré 9 ai 
‘ timeridiane, ed occorrendo in altri 
destinarsi, avrà luogo la vendita: P ) 
incanti delle merci chincaglierie; ' lanerie <’b0g, 
esistenti nel Negozio di detta: Ditta" situato ini 
questa città in Via'Paolo Canciabi, ‘al'N, ‘1 


Av, G. B, della Rovere, 









































































2 ; 1 pubbl. 
Municipio di Moruzzo 


Avviso d'asta 
Nel giorno 21 gennaio corrente alle ore 10 ant. nell' Ufficio Municipale e 
sotto la Presidenza del Sindaco, si terrà il primo esperimento d'asta per l'ap- 
palto ‘del lavoro di costruzione d'un fabbricato ad uso Scuole ed Ufficii Muni- 
!". cipali di Moruzzo, giusta progetto dell’ing. civile nob. dott. Agostino Deciani 
in data 27 aprile 1880. ” 
+ ' L'asta seguirà col metodo dell'estinzione di candela vergine e sotto l'osser- 
..vanza dell norme vigenti sulla contabilità generale dello Stato, 
' La ‘gara verrà aperta sul dato dì perizia di L. 8404.79 e le offerte in di- 
minuzione dovranno essere cautate mediante deposito di L. 840. 
: 4» Non saranno ammesse all'asta se non persone di conosciuta e giustificata 
idoneità. 
n, Sarà obbligo dell'imprenditore di dar principio al lavoro tosto che avrà 
.. avuto luogo la consegna, affine di darlo compiuto entro il termine di giorni 120 
«« lavorativi a decorrere dalla data del verbale relativo alla consegna suddetta. 
5 Il pagamento dell'importo di delibera sarà effettuato in tre eguali rate, le 
i. «due prime a corrispondente lavoro eseguito, e la terza ed ultima a lavoro col- 
* Iaudato ed approvato. , ° 
i Il termine utile per l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, scade 
&Ile. ore 12 meridiane del giorno 5 febbraio p. v. 
Le spese tutte inerenti all’asta-ed il contratto sono a carico del deliberatario. 
..;° progetto coi capitoli relativi è fin d'ora ostensibile presso questa Segre- 
‘i taria Municipale nelle ore d’ufficio. 
*. Moruzzo, li 5 gennaio 1881. 















































Il Sindaco 
G. Gropplero 
Il Segretario, L. Beriuzzi. 


I TM 

ACQUE PRRKUGINOSE ARSENICALI. 
È Si porta a conoscenza dei signori Medici e Farmacisti, che il-depo= 
> sito dell'acqua arsenicale ferruginosa di Roncegno 
fu accordato, per la Provincia del Friuli, esclusiva- 
mente alla farmacia di‘ ANGELO FABRIS, via Mer- i 
2 catovecchio in Udine. . 

Sono da'rifiutarsi le bottiglie, che al collo non portano la fascetta & 
con la .firma dei. proprietari. 








«CURA INVERNALE. 
. L'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sangue si è: 


mer” 1, TÈ PURIFICKTORE IL SANGUE “n 


antiartritico-antireumatico di Wilhelm. 

. Purgante:il sangue per artrilide e reumatismo. 
Guarigione radicale. dell'artritide del reumatismo, e mali inve- 
terati : ostinati, ‘come pure di ‘tutte le malattie sessuali ed esantemiche, 
pustuline sul corpo o sulla faccia, erpeti, ulcere sifilitiche. Questo tè di- 
mostrò un risultato particolarmente favorevole nelle ostruzioni del fegato 
le della milza, come pure nelle emorroidi, nell’itterizia, nei dolori violenti 
dei nervi, ‘muscoli ni articolazioni, negli incomodi diuretici, nell'oppres- 
sione dello stomaco con ventosità, costipazione addominale, polluzioni, 
‘debolezza. virile, fiori nelle donne, ecc..Mali, come la serofola si guari- 
sconò- presto e radicalmente, essendo questo tè, facendone uso continto, 
un leggero solvente éd un rimedio diuretico.. Purgando questo rimedio 
inpiegandolo ‘ internamente, tutto l'organismo, imperocchè nessun altro 
“Il rimedio. ricerca ‘tanto il corpo tutto ‘ed appunto per ciò espelle l'umore 
.{morbifico, così anche l’azione è sicura, contmua. Moltissimi attestati, ap- 
prezziazioni e lettere d'encomio testificano conforme alla verità il suddetto, 

i quali, desiderandolo, vengono spediti gratis. 

‘ Si avverte di guardarsi dalla adulterazione e dell'inganno. 

Si vende in ‘Udine: alla: Farmacia dei Sig. Bosero e Sandri, 
dietro ‘il Duomo. °° 


cli. 0... CURA PRIMAVERILE, 
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- [FARINA LATTEA H. NESTLE 
COCA ‘ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. È . 
. 1 Gran dipl a - Fictalia d'oro Parigi 1878. 












Medaglie d'oro’ 
na a «diverse. 


; delle primarie 
- ‘Ee osizi sa 


autorità medicinali 


A Ja - .. Marca di fabbrica . - 
. La base di-questo prodotto è 51 buon latte svizzero, 
: Esso supplisce all'insufficenza ed alla wraveanza del latte materno e fa- © 
‘ eilita lo ‘slattare. — Si vende in' tutte le buone farmacie e drogherie. 
‘Per. evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma: 
"2; delinventore Henri Nestlè, Vevey, (Svizzera). 


‘Vendesi în tutte le rimarie farmacie e drogherie del Regno, 


+. ‘Inchiostro speciale inalterabile 
‘ «Premiato alla: Mondiate Esposizione di Parigi del 1878 
seco 70 1) >, Preparato dal chimico Rossi di Brescia, Lee 
‘assai scorrevole — non forma sedimento —.non ;in- 
riréde lai carta — difficile cancellarlo sia. coi mezzi 
‘i caratteri impressi con questo inchiostro più in+ 











Beonio, è. 2) " 
: u ini tro. si‘rende necessario per gli Uffici, per le Amministrazioni 
‘per.le Scuole è.per il commercio poi è indispensabile servendo ottima- 
‘Îménta’ pet opla-lettere anche se la serittura dati da 24 .ore. 
(’* Bottiglia grande L.‘2; Bottiglia piccola L. 1. Sconto d'uso ai rivenditori; 
zo da ‘convénirsi. — Dirigersi all' Agenzia 















e quantità considerevoli * pre; i 
‘ilrmiaccutien Pilade Rossi, Brescia, Via Carmine, 2360, 









Loy inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono 
‘© Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 






»- Udine, 1881 — 





GIORNALE DI UDINE 


Orario ferroviario 








Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia 
ore 1.48 ant. misto | ore 7.01 ant. 
» 5— ant. |omnibus! » 9,30 ant. 
> 9.28 ant. ia » 120 pom. 
» 4.57 pom. id. » 920 id. 
» 8.28 pom. | diretto | » 1135 id 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant. diretto | ore 7.25 ant. 
i i » 10.04 ant. 
» 2.35 pom. 
» 828 id 
» 2.30 anto 
a Pontebba 
ore 9.11 ant. 
» 9240 id. 
» 133 pon 
» 7.35 id. 
dai Pontebba a Udine 
ove 6,31 ant. |omnibus| ore 9.15 ant. © 
» 1.33 pom. | misto | » 418 pom. 
» 5.01 id. |omnibus| » 7.50 pom. 
» 828 id. | diretto | *» 8.20 pom. 
tiene ce me nilo 
da Udine | a Trieste 
ore 7.44 ant. misto | ore 11,49 ant. 
» 3.17 pom. | omnibusi » 7.08 pom. 
>» 847pom | id > 1231 ant. 
» 2.50 ant. misto >» 7.35 ant 
da Trieste a Udine 
ore 8.15 pom. | misto {ore 1.1 ant. 
» 3650 ant. jomnibus| » 7.10ant 
» 6—- ant. id. » 905 ant. 
» 46 pom. | id 


>» 742 pom. 





15 annî di ottimi risultati. 
La Pomata Rossi 


contro È 


I GELON 


usata come preservativo impedisce la 
loro comparsa; calma quel molesto 


pizzicore nei geloni incipienti, arre- 


standone la progressione e guarisce 
mirabilmente in pochi giorni quelli 
ulcerati ossia rotti, 

Scatola grande L. 1; Scatola pie- 
cola cent. 60, All’Agenzia Farmaceu- 
tica Rossi, al Carmine, in Brescia, 

Spedizioni contro Vaglia postale. 





PER SOLI CENT. 80 

L' opera ‘medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
L. A. Spellanzon intitolata: Pain= 
taigea, la quale fa conoscere la causa 
vera delle malattie e insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 


l'Autore è quello di rendersi utile ed ‘ 
intelligibile ad ogni classe di persone 


interessando a ciascheduno di cono- 
scere i mezzi di conservare la propria 
salute. 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso 
l Autore in Conegliano, quanto -presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico 
di Conegliano. In Udine presso l’Am- 
ministrazione del Giornle di Udine. 


AI SOFFERENTI 
DI DEBOLEZZA VIRILE 


IMPOTENZA è POLLUZIONI. 


©  Estata pubblicata la 2* edizione, 
notevolmente ampliata, corredata 
da Incisione e iLettere interes-$' 
santissime;, del Trattato: 


COLPE GIOVANILI 


Leg 99980, 
SPECCHIO PER LA GIOVENTU 


portante consigli pratici contro.le 
perdite involontarie e not. 
turne e .per il ricupero della 
. forza virile, indebolita in cabsa” 
di. disordini sessuali e masturba» 
zione: . con estesé nozioni sulle. 
Malattie Veneree, è cenvni su]- 
l'apparecchio degli: organi genitali. 








* Il volume di pag: 224:in-16°, ele- È 


I gantemente. confezienato, «sì spedi» f. 


| 8c& sotto’ segretezza, contro l'im. 
sporto di 





Dirigere la'commissione all'au- 
tore prof. E. SINGER Milano, Bor- | 
‘i:ghetto di Porta Venezia n, 12, 
T{_In Udine wéndibil I'Uffigio”dal È 

I Giornale di Udine, © P° Uttelo; #1 








esclusivamente presso |’ Agenc 














e Principale de Publicità E. E. Oblieght, Perigi, 24, Rue. 


Polvere dentifricia Vanzetti 


Il nome del celebre Professore, l'uso divenuto tanto generale, 26 anni di 
esperienza che ne comprovano l'efficacia dispensano da qualsiasi raccomandazione, 
Preparatore e possessore della vera ricetta Luigi Zambelli suc- 
cessore ad Antonio Toffani, Farmacia Zambelli, Crociera del Santo, Padova 
Esigere la ‘firma del preparatore sopra ogni etichetta, DR 
Deposito in Udine presso BOSERO e SANDRI, Farmacisti dietro 
il Duomo. . 
rr __—__—r___r_ us; 
|IITRIC. bi SS IURDR — DR ENTEC HH 87 IR ER | 
In fusti al Chilogramma (Etichette e capsule gratis) » 2.00 


| 
si DIECI ERBE 
Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 


ELISIR stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
GIO, BATT, FRASSEINE in Rovato (Rresciano) 
. . . 
Il Sovrano dei rimedi 


rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina ‘lo sconcerto delle 
Rappresentante per Ufine e Provincia sig. LUIGI SCHMITA, Riva Castello N. Ì 
DEL FARMACISTA 











ogni 2. 
Bottiglie da litro... ..... 0. L. 2.50 
» dat lio >» 1.25 
» da 15 litro... .. » 0.60 


VERMIFUGO-ANTICOLERICO 


QO9OIUTTOOILINVI= CIAHINHAA 















vie digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomaco; toglie le nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non 
irrita menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato 
succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti i giorni. 
Preparato con dieci delle più salutifere erbe del MONTE OR- 
FANO da G. B. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 
Si prende solo, coll’acqua seltz, o caffè, la mattina 6 prima di 
Mo /ho SSE-EZIOERE.A TAOàZIApIO. 
di Venezia, S. Giovanni e Paolo, 
premiato con meduglia d'oro dall'Accademia nazionale farmaceutica di Firenze 
Questo rimedio, che si somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di. ma- 
lattie, sì recenti che croniche, purchè non sieno nati esili o lesioni e sposta 
menti di visceri. Come il detto RIMEDIO possa guarire ogni sorta di, malatie 
il suddetto Spellanzon la prova con l’opereta medica intitolata PANTAIGEA — 
appoggiato ai prineipii della natura, ai fatti, alla ragione, ed all'autorità de’elissici 
Il prezzo di dette Pillole fu ridotto, per giovare alla pubblica salute, a sole — 
L. fs: la scatola, la quale sarà corredata dell'istruzione fimata dell’inventore, 
ed il coperchio munito dell’effigie, come il contorno ‘della firma autografa del. 
medesimo, per evitare possibilmeute le contraffazioni, avvertendo il pubblico a 
non servirsi che dai depositari da esso indicatì. i 
A Venezia S. Giovanni e Paolo dal proprietario, — e da A. Ancillo. — Ceneda, Lu 
Marchetti. — Mira, Roberti. — Milano, Roveda. — Mestre, Bettanini. — Oderzo 
Chinalia. — Padova, Cornelio e Roberti. — ‘Saciîe, Busetti. — Torino, G. Ge- 
resole. — Treviso, G. Zanetti. — Verona, Pasoli. — Vincenza, Dalla Vecchia, 
— Bologna, E Zarri. — Conegliano, Zanutto. — Pordenone, Roviglio e Polese, 
Udine, alla farmacia Bosero e Sandri, dietro il Duomo, ed alla Drogheria Minisini' 
Così pure trovasi vendibile dallo stesso proprietario, dall'Amministrazione di 
questo Giornale, e da varii librai del Veneto l’Operetia Meciea Panlaigea 
tanio utile e raccomandata per istruione del popolo. ' 
————--—-——»»._ 
_F_rrrrr—_rr—r—_—r_r=r 


Contro la Tosse 
VERE PASTIGLIE DALLA CHIARA. 


Deposito generale 
Farmacia Dalia Chiara a Castelvecchio in Verona. 


Garantite dall'analisi, e preferite dai Medici, adottate da varie direzioni: 
di Spedali nella cura della Yosse Nervosa, di Raffreddore Bronchiale, 












Asmatica, Canina dei Fancivlli, Abbassamento di Voce e Male di Gola. 

Ogni pachetto delle VERE PASTIGLIE DALLA CHIARA è rinùbiuso' 
in opportuna istruzione, mumto dei suoi timbri e firme, 

Si pregano i signori consumatori a voler osservare se il pachetto abbia 
sulla etichetta esterna, come nell’interna istruzione il nome, timbro e firma 
del sottosertto. Giannetto dalla Chiara 

Domandare Pastiglie Dalla Chiare f. e. Verona . 


Rivolgere le domande ‘alla farmacia Dalla Chiara in Verona coll'im- 
porto. — Per 25 pacchetti sconto 20 per 0jg franco a domicilio. 
0 due pacchetti centesimi 75 al pacco, 

Depositi in Udine: Farmacia Angelo Fabris è da Commessati e 
Minisini Droghiere, Palmanova da Bearzi, Fonzaso da Pivetta e 
Bonsembante, Belluno da Locatelli, ed in tutte le buone farmacie di 
Città e Provincia, ° : . 


Per uno 












SOCIETÀ R. PIAGGIO: F. 


VAPORI |POSTALI 
Da Genova all'America del Sud. 


PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 


IL 22 GENNAIO 188ì 


PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES, TOCCANDO BARCELLONA E GIBILTERE 


partirà il vapore i 


UMBERTO 1° 


Per l'imbarco dirigersi alla Sede dello Società, via S, 
. Genova, 


. È 


Lorenzo,. Num. 8 





